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PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA S IO 
•TATO 

FDOat «TATO 
franco al confi™. 

Un anno . ac. (0 40 
Sol meal . » 6 40 
Tre meal. » J 80 
Un mete. » t 00 

On «uno . ac. i 20 
Sei mesi. » a 80 
Tre mesi . » 2 00 
Un rosso . » 7P 

L'Assodatone al paga anticipati). 
Un foglio separato Baiocchi cinque 
N. n. I Signori Associati di Homa olia 

desiderano II giornale rocatoaldomlolliu pu­
lì .oranno la auraonto di associations bai. I , 
gì mefl". 

FCH LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla dirottone dell' EPOCA. 
STATO PONTIFICIO -. Presso gli Utdol 

Protali. 
FIRENZE — Gubinotto Vleusaoux. 
TOlllNO — Gianml e Fiore. 
GENOVA - Giovanili Uiondona. 
NAPOLI - G. Nobile. B Dutresna 

L'EPOCA 
GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
La distribuzione ha luogo alla Direziona 

dell'EPQCA : Palano Buonaccorsi Via de 
Corso N. 219-

Pacchi lettere e gruppi saranno inviati 
(trancili). 

Nel gruppi si noterà il nome di chi gl'In­
vi» 

Il prezzo per gli annunzi semplici Bai. 20. 
Le dichiarazioni uggluntevl Hai. b per ogni li­
nea. 

Per le Inserzioni di Articoli da Convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla DI-

BKZIONK non saranno in conto alcuno resti­
tuiti. 

ni tuttoclò che viene inserito sotto 1« 
ruhricn di AHT1COLI COMUNICATI ed AN­
NUNZI non risponde in verun modo la DIRE­

ZIONE. 

ROMA 6 DICEMBRE 

DISCOHSO 

DEL CONTE TERENZIO MAMIANI MINISTRO DE0LI AFFARI E-

STERI PRONUNZIATO INNANZI AL CONSIGLIO DEI DEPUTA­

TI SOPRA INTERPELLAZIONE DEL DEPUTATO NINCHI. 

Signori. In risposta al discorso del Sig. Deputalo 
Ninchi , e per dare ordine alla medesima , comincerò 
da una breve esposizione del l'alto quale almeno è co­
nosciuto oggi dal Ministero. 11 Delegalo di Civitavec­
chia mollo attivo, e premuroso nell'adempimento de' 
suoi officii, fó sapere ai Ministri il giorno quattro, 
che innanzi al Porlo di Civitavecchia si erano falli os­
servare due grossi legni a vapore , le cui manovre 
non parevano ordinarie ai marinari , ma più che mol­
to sospette ; però in sulla sera quei legni sonosi al­
lontanati , e lino ad oggi non abbiamo da Civitavecchia 
«lira relazione, il che ci fa credere nessun altro le­
gno essersi non solo accostalo, ma fallo vedere in quel­
le acquo a rimpello di Civitavecchia, (onde io con­
cludo questa parie incidentale del mio discorso). Il Mi­
nistero ha subilo' risoluti i provvedimenti, che doman­
da la gravità delle circostanze; sonosi mandati soldati ame­
glio fornire quella guarnigione! si è spcdito'perComand.Ge-
neralc uno dei migliori ufficiali del nostro esercito, ed ogni 
cosa è siala disposta in modo perchè se gli stranieri vo­
gliono tentare uno sbarco trovino la resistenza maggiore 
che dalle nostre forze si possa opporre. Intanto il me­
desimo Delegato ci ha fallo ieri avere un nuovo dispac­
cio , in cui si riferiscono esattamente le parole che nel­
la seduta del 28 Novembre il Generale Cavaignac ha 
dirette all' assemblea nazionale. Le sue parole sono que­
ste che ho 1' onore di leggervi. ( Vedi la 2. data di Fran­
cia alla pug. A.) 

Mi concedano innanzi a tutto di fare qualche breve 
osservazione sulle parole di Cavaignac perchè io vi tro­
vo parecchie singolari contradizioni , e prima noterò di 
transito che il 26 non polevasi sapere a Parigi I' allon-
tanamcnlu del S. Padre da Roma il quale avvenne nel­
la nolle del 24. 

Egli è certo pertanto che il General Cavaignac ne 
riceveva formale avviso due giorni innanzi del compi­
mento del l'atto ; ciò prova sempre di più lo straordi­
nario zelo che l'Ambasciatore della repubblica francese ha 
poslo in dello avvenimento. Singoiar contradizionc a mio 
avviso è quest' altra: se il generale Cavaignac avesse 
spedito truppe subito informato del caso del 16 , e ti­
moroso che quello si potesse ripetere anche con maggio­
re apparato di minaccie, e pericolo di disastri ciò par­
rebbe quasi naturale a spiegarsi , ma che egli mandi 
truppe e vascelli da guerra per difendere la persona, e 
la vila del Pontefice quando il Pontefice si è allontana­
to da Roma, il solo luogo dove poteva temersi qualcho 
diretta offesa alla persona e vita, è cosa che contradice 
ai di lui fatti e al buon senso. Infine piacenti di porre 
a confronto I' una dell' altra queste due frasi; 1' una di­
ce che le truppe sono spedite per rimettere Sua Santi­
tà nei suoi poteri, 1' altra dice che le truppe non si 
debbono intromettere nelle differenze insorte fra il Prin' 
cipe, ed il Popolo; ora, di che poteri parla egli, il ge­
neral Cavaignac ? non certamente degli spirituali ; 
imperocché contro a quelli nessuno ha mai operato e 
tentato la più leggera offesa, nò il più leggero ostacolo 
ha suscitato; dovendosi adunque intendere necessariamente 
dei poteri politici , io domando a chiunque come ciò 
possa accordarsi con l'altra dichiarazione che le truppe 
francesi non debbano frammischiarsi nelle differenze in­
sorte Irà il Principe , od il Popolo. Ma di grazia , gli 
eserciti della sacra alleanza quando entrarono nella su­

perba Parigi che altro volevano, che ailro doman-
d»vaoo se as» che Luigi XVIII. tornasse nei suoi regi 
poteri? Questa contradizione delle frasi del Cavaignac 
mi pare importante, e prego i Signori Deputali di te-
nerlasi a mente. Del resto, o Signori, qualunque siano 
le intenzioni del General Cavaignac, la cagione che il 
move, a me sembra , come diceva egregiamente il Sig. 
Preopinante, che I' invadere l'Italia senza l'assenti men lo 
dei Popoli suoi, senza 1' assentimento almeno dei suoi 
Principi, senza un patio e un accordo, è tratiare la no­
stra nazione non come generazione d' uomini degni e 
civili, ma come un gregge vilissimo che si guida e mo­
dera colla verga. 

Il Ministero non vi nasconde l'alia sua indignazione, 
e apparecchia , dove può, e quanto può ogni resistenza 
all' invasione straniera ; il Ministero preparasi altresì 
prolestare solennemente contro alla sudella inva 
sione la quale oltraggia ed insulta tutta la nazione i-
laliana. Signori. Non esitale ( vi prego ) di unire le 
voslre voci alle nostre e abbiate ferma credenza che voi 
nel tempo medesimo parlerete le parole del Prin­
cipe , imperocché non si può senza recare grave of­
fesa al nostro Sovrano, non si può dico , reputare che 
l'animo mansuetissimo di Pio IX, che l'iniziatore augu­
sto della nazionale rigenerazione, che colui il quale Ita 
invocato le benedizioni speciali di Dio sull' Italia, deli­
beri oggi di rientrare nella sua Roma preceduto dalle 
truppe straniere e voglia novamente assidersi in trono 
circondato da bajonelte clic non sieno quelle dei suoi 
figliuoli. 

CIRCOLARE DEL MINISTRO DKLLE ARMI 

Roma li 5 dicembre 1848 

S. E. il Barone Carlo Zucchi ha emanalo un ordine 
del giorno in dala 29 novembre 1848 nel quale s'inti­
tola Commissario della Santità di N. S, II ministero 
forte della sanzione de' Consigli deliberanti dichiara di 
non riconoscere affatto la della qualifica ne) Baron Zuc­
chi , il quale già emise formale rinuncia di qualsiasi 
Comando credesse avere sulle Truppe Pontifìcie nelle 
mani del general Lalour con sua lettera del 27 novem­
bre decorso ; perciò s'inlima a tutta lo Autorità Ci­
vili e Militari di non prestarsi in alcun modo ai suoi 
ordini , ma di obbedire soltanto a quelli che verranno 
loro trasmessi dal Ministero. 

Chiunque contravverrà a tale prescrizione sarà con­
siderato ribelle, alle Leggi Costituzionali dello Stalo Pon­
tificio , e come tale giudicato e punito. 

IL MINISTRO DELLF, ARMI 
CAMPELLO 

I l Minis te ro «Ielle F i n a n z e 

Avvisa 

Che i Boni del Tesoro recentemente emessi in sosti­
tuzione di quelli della Serie A , dei quali si fa il con­
cambio per averne trovati alcuni falsificati , portano la 
firma dei signori Giacomo Manzoni che provvisoriamen­
te e gratuitamente fa le veci di Sostituto al Ministero 
di Finanze , Avvocato Francesco Nocchi Direttore del 
Debito pubblico, e Luigi degli Abbati Capo Sezione del­
la Direzione del Debito pubblico , in luogo del Segreta­
rio della Direzione stessa. 

Roma (> Dicembre 1848. 
Il Ministro delle Finanze inhriio 

T E R E N Z I O MAMIANI 

Leggiamo nella parte non officialo 
Gazzetta di Roma ; 

della 

La Gazzella di Bologna annunzia colla data del 2 
corrente alcune promozioni , che diconsi fatte in Bolo­
gna da S. E. il sig. Barone Tenente Generale Zucchi , 
di varii Uffizioli si nella Linea che ne' Carabinieri. Si 
aggiunge una voce, alla quale non crediamo, di avere 
cioè il medesimo Generale convocato gli liffhiali di tulio 
le armi, ed ordinato loro di non dipendere dal Ministero 
dell'armi , ma si bene da lui solo. 

Quanto alle nomine, ci limiteremo a dire non spel­
lare esse che al Ministro dell' armi per le truppe di li­
nea , ed a quello dell' Interno pel Corpo de'Carabinieri. 
Né possono i Ministri delegare cièche fa parte essenziale 
delle loro facoltà e delle loro responsabilità. 

Quanto alla seconda cosa , ci limiteremo a citare uno 
squarcio di lettera che il giorno 27 Novembre 1848 il 
signor Tenente Generale Zucchi scriveva al sig. Ministro 
della Guerra Conle di Campello , dimettendosi dal co­
mando. Ecco le precise parole: « Rinunzio il comando 
della truppa al sig. Generale Latour , stando in atten­
zione delle disposizioni che crederà di dover dare a mio 
riguardo il Governo di Sua Santità , alle quali rispet­
tosamente mi conformerò , senza punto farvi riflessioni, 
né lagnanze » 

Senza dubbio il sig. General Zucchi non vorrà es­
ser notato di duplicità , nò egli nò altri vorranno dare 
l'esempio funesto di romper le leggi e la disciplina. 

Il Circolo Felsineo di Bologna ha decretalo di man­
dare deputati a Roma per far atto di adesione al Mi­
nistero e per domandare la Costituente. 

Il Consiglio dei Deputati nella seduta di oggi udite 
le osservazioni del Ministro degli affari Eesteri ha emes­
so solenne prolesta contro qualsiasi invasione straniera 
nel territorio degli stati Romani, ed ha approvate pie­
namente le misure di precauzione prese dal Ministero 
a Civitavecchia onde respingere qualunque attacco di 
cui venisse minaccialo il nostro territorio. 

Il Ministro delle Finanze sig. Avv. Giuseppe Lunati, 
ed il Ministro di Grazia e Giustizia sig. Avv. Gio. Bal­
lista Sereni avendo dato rinunzia del loro Portafoglio e 
ricusato di proseguire nel provvisorio esercizio delle lo­
ro funzioni ; il Ministero , onde provvedere all' urgen­
za , ha determinato di affidare provvisoriamente ed in-
tcrinalmenle il Portafoglio delle Finanze a S E. il sig. 
Ministro degli affari esteri sig. Conte Mamiani , ed il 
Portafoglio di Grazia e Giustizia a S. E. il sig. Mini­
stro dell' Istruzione pubblica Monsignor C. E. Muzzarelli, 
i quali piegandosi alla necessità hanno accettalo ed as­
sunto 1' incarico. 

Il Collegio Elettorale di Viterbo ha eletto a suo 
Deputato nel Consiglio de' Rappresentanti del Popolo il 
sig. Conle Cesare l'occi. 

A norma di quanto venne detto nel foglio d'jeri in­
torno all'appello l'atto alla Guardia Civica dal Circolo 
Popolare di Coma, possiamo riferire che la Guardia Ci­
vica medesima ha l'atto conoscere essa tutta disposta 
per la difesa della tranquillità e dell'ordine , e per la 
tutela della guarentigie costituzionali esistenti. 



8ftG L'EPOCA 

Leggiamo nel Contemporaneo le seguenti di­
chiarazioni e documenti intorno il Gen. Zucchi. 

La Dieta Italiana di Bologna ci fa seriamente il vi­

so dell'armi perchè ardimmo asserire essere colà il Gen. 
Zucchi per dar mano alla reazione, e che ne faceva do­

cumento una lederà di lui al Ministro Rossi. Quesla 
lettera non venne fin qni pubblicala perchè il Generale 
che non poteva impugnare un fallo proprio qual'd'a la 
lellcra, sperammo, fosse per darci fraticunente spiega­

zioni siffatte donde risultasse essere stalo il braccio in­

consapevole, anziché un collaboratore dell'altro Ministro: 
eia nostra speranza, abbiam detto, perchè non è cerio 
una gioja agl'Italiani il veder perire le loro più illustri 
rinomanze; e nel silenzio fummo confermati dull'avcr 
saputo elio ZUCCHI AVEVA D.VTA PIENA ADESIONE 
AL MINISTERO DKL 10. NOVEMBRE. Ma poiché egli 
distrugge quest'ultimo suo fallo, e sembra voler capita­

nare l'opposizione di alquanti Bolognesi, e si dubita dell' 
esistenza dell'accennato documento, è tempo di rompere 
ogni riguardo. Egli scriveva al suo carissimo collega 
ed amico questo precise parole: Non so duri gl'infami 
maneggi e CO.HI si ordisse per fare insorgere Bologna, 
e tutta la Romagna all'arrivo di Garibaldi, ina tutti i 
loro progetti sono sconcertati. Avendo ordinato che la diu­

rna di Garibaldi non entrasse in Bologna, egli solo vi 
entrò accompagnato dal P. Ga razzi, e il uè suoi compagni 
schiamazzando, strascinandosi dietro poca canaglia, co­

sicché uè la presenza del Garibaldi, né le prediche pro­

dussero l'effetto che se ne promettevano, ordinai al Ga­

ribaldi di tosto partire e, mettersi alla tata de'suoi 
seguaci, e di andare sni­.a esitare « Ravenna ad im­

barcarti, ciò che promt,e di fare e tenersi tranquilla­

Egli dcsidei ava d'avere seco il Gavazzi, e questi pure 
mi fece domanda di seguirla, ma non avendolo permesso, 
arenilo anzi ni"s,u in luogo sicuro il santissimo a fare 
meditazione p°r poi miniarlo ancora a meditare in luogo 
ove non abbia detrazione . ■ . (anche un poco di lepi­

dezza) Era infame il divisamento di ajular Garibaldi? I 
Seguaci del generoso che avevano varcalo tanto mare 
con Lui per combattere e morire qui, per noi, per la 
Italia, erano una dm mal era canaglia il popolo Bolo­

gnese che lo acclamava? e l'entusiasmo dell'ammirazione 
era schiamazzo ? e l'imprigionamento del P. Gavazzi 
perchè voleva legarsi al destino di quel magnanimo, era 
un'atto costituzionale'.' se amare la patria è delitto fra­

granti', egli­ne era colpevole, e noi insieme, e tulli, 
fuorché il cessalo Ministero! . . . . ma perchè non sì cre­

da ciò fatto senza intelligenza del Collega, la lettera 
viene a dirci poco appresso: 

Spero di potei e otta,ere anche furici» d'una per­

sona, che preme a voi pure., arenilo mandalo sulle me 
li acne, il ijiinle avendo sevo una trentina d'uomini a 
emulilo, sia meditando iuìijiii progali Un distaccamento 
di 150 Dragoni uniti con trenta Carabinieri da una 
parte e 100 Svizzeri dall'ultra onde impedirle la giunzione 
« Ravenna con Garibaldi: siccome come ho sapulo di 
position, tali erano i loro concerti, per poi fermarsi in 
terra ferma, ho ordinalo al Cornanti ante del distacca­

mento di ordinarle d arrendersi, e seco venire a Bolo­

gna, e nel caio che min volesse obbedire, e mostrare di 
resistor, che le faccia fuoco sopra. Per Dio, se non 
s i pi endono misure euergicbr i ribaldi finiranno per 
comandare e, far la legge. Voi sapete ch'io non 1,0110 
uomo a transazioni, sarò felice piando vedrò quieto e 
tranquillo lo Stato del nostro Santo Padre , ciò che 
influirà non poco alla tranquillila degli alti i Stali. 
Erano ribaldi i trenta uomini a cavallo che volcano 
giungersi a Garibaldi? contro cosloto si doveva far fuoco? 
dalla distruzione della parte più valorosa, 0 ardente di 
patria doveva dunque dipendere la quiete del nostro 
Sialo, e la quiete degli altri Stati? elio cosa deve in­

tendersi per questa quiete?. . . oli! spezziamo dunque le 
noslro Spade; perchè pensare all'Italia? è forse la nostra 
pa lria? ed anche la patria ha dritto forse sul nostro 
sangue? ma non può esser l'elice sodo il bastóne tede­

sco? . . ma si, si: Bologna fu rea quel giorno che cacciò 
a furia di popolo gli Austriaci. Non sono fratelli? per­

chè non dobbiamo accettarli al nostro Convito? 0 che 
drillo aveva Bologna più di Garibaldi a cacciare gli Au­

slriaci? Oh! ci rispondono, che gli Austriaci orano in 
atlo d'invasione, e però si doveva respingerli. Avele ra­

gione. L'Italia è in Bologna: gli Austriaci debbono star 
sempre dove stanno, e così lo Slato Romano e gli altri 
Stati Italiani saranno quieti e tranquilli! Sono stalo av­

valilo quasi olficialmenle che Garibaldi non. si vogliet 
ricevere a Venezia, ma ijucsto rifiuto stato fatto ad urte, 
e combinalo col medesimo per avere un pretesto dopo 
di essere stato un giorno in mare tentarli di sbarcare 

ed unirsi a coloro che spera d'incontrare, ed unirsi se­ j 
co, co'ì ho subilo ordinilo a duecento Svizzeri di por­

tarsi subito a Ravenna con due penti di cannone ben 
provati di munizione colì'ordint d'intimare a chiunque 
si pi esentasse armalo ohi grossa ciurma di proibirglielo, 
e nel caso d'opposi zinne, mitragliarli.. .Nel momento che 
slana per chiudere la lettera ho ricevuto il rapporto per 
staffetta, eh* Garibaldi si é fermalo a Faenza sotto pre­

testo di riposarvi i soldati, ma invece per aspettare gente, 
e per combinare con emissarii movimenti, e fare pro^ 
sciiti avendo stampali ed affissi proclami: ho ordinato 
subito al Gen. Lalour uomo di esecuzione di partire 
onde intimare al Garibaldi di proseguire la sua marcia 
accompagnarlo a Ravenna, farlo imbarcare, e nel caso 
di opposizione, farlo arrestare . . . Io tengo mano fama, 
e mi lido di coloro che dicono che sono un traditore e 
partigiano dei tedeschi; infatti ho gran motivi di amarli. ■ 

Quest'ultima frase siamo ben lungi dal volerla pren­

dere in serio, essa è una frase ironica. Nò noi non cre­

deremo ch'egli sia partigiano de'Tcdeschi scientemente, 
ma crederemo ch'egli avesse da Rossi il mandalo di di­

struggere l'culusiasmo delle Romague contro l'oppres­

sione austriaca. Forscchè Garibaldi, e i suoi seguaci, e i 
giovani Romagnoli che no avrebbero seguilo la bandie­

ra, erano forse là per far guerra al governo di lloma, 
0 non invece all'oppressione straniera? e se contro l'Au­

stria avrebbero mosso le loro armi, non doveva un Ge­

nerale italiano, che si professò italianissimo sempre, che 
aveva giurato di propugnare l'indipendenza della patria, 
Ministro d'uno stato bisognoso di combattenti, e di ca­

pitani, non doveva piuttosto venire ad accordi, e vede­

re come tanto tesoro di coraggio si fosse potuto spen­

dere a prò della patria comune? e doveva invece ordi­

nare l'arresto d'un prode, e farlo seguo alla mitraglia, 
come se la salvezza d'Italia dovesse dipendere dallo ster­

minio de'più eletti fra i suoi figli? Quando si fosse sa­

pulo che Garibaldi era stalo trucidalo dalle armi ila­

liane, dalle Romane, avrebbe creduto il general Zucchi 
di aver reso un grande servigio all'onore alla dignità 
del governo, o non ci avrebbe invece infamalo per sem­

pre innanzi a tutti i fratelli d'Italia? mitragliarci ma 
dunque il pedo d'un Generale che palpilo lauti anni 
per la patria, onoralo di gloriose cicatrici non dcbb'cs­

serc agli occhi d'un'allro generale qualche cosa di più 
rispettabile, che il petto dun'assassino? 

Dunque la condolta di Zucchi non può spiegarsi che 
per due modi. La spiegazione obbrobriosa noi la rifiu­

teremo; e diremo invece, che il suo collega ed amico, 
il quale dovea conoscerne l'indole e le abitudini, e che 
non Io avrebbe chiamato al Ministero se non avesse cre­

dulo di farne cosa tutta sua, lo inviasse a Bologna per 
ristabilirvi l'ordine conlro i perturbatori delle vite 0 
delle proprietà dei cittadini, e fin qui la missione non 
poteva esser meglio affidata perciocché stando alle rela­

zioni de'Periodici Bolognesi, e a ciò slesso che ne scrive 
Zucchi nella medesima lettera, fu in grado di rendere 
glandi servigi:ma siccome al collega premeva principal­

mente la compressione dello slancio patriottico, 0 alme­

no che il patriottismo non si organizzasse sotto le ban­

diere di Garibaldi, il quale avrebbe ridestata la guerra 
| contro dell'Austria, che d'altronde si voleva tranquilla 

e sicura dalla politica de'gabinelti italiani, crediamo, elio 
dasse a credere al general Zucchi che la causa di Ga­

ribaldi e de'Paliiotti non tendesse ad altro che a man­

tenere il disordine interno, e che perciò dovessero esser 
considerati siccome ospiti infesti, e da distruggere. Come 
spiegare altrimenti, che Zucchi sperava di ronderò' la 
tranquillità e ia quiete ai slati italiani colla distruzione 
di Garibaldi, 0 suoi partigiani? che rapporto vi aveva 
fra la guerra all'Austriaco, e la quiete dei stati Italia­

ni? certo è, che durante una guerra contro gli Austria­

ci, i slati italiani non potrebbero esser tranquilli di 
quella tranquillità che si soffre in tempo di abbandono, 
0 che si gode dopo la vittoria; guai a quel popolo che 
credesse far guerra con una beatitudine d'animo incurio­

sa ed arcadica. Qual pace dunque si voleva mantenere 
fra noi? parliamoci francamente, si voleva che si estin­

guesse l'entusiasmo nazionale; ecco la pace italiana, col­

laborata dalle trattative Piemontesi, dalle bombo Napo­

letane, dalla compressione violenta divisala dal cessalo 
Ministero. Sapeva o nò il general Zucchi di servire a 
questo divisamento? La sua lederà persuado all'afferma­

tiva più che al contrario; era del suo onore il dichiara­

re 0 spiegare i propri fatti. 

Ora però che fa fronte agli ordini del Ministero do­

po aver dichiarato di riconoscerne la legalità , e prima 
di sapere la diflìdazione , quantunque incostituzionale , 
del Papa, che dovrem dire di lui ? diremo che come e­

rasi posto a' servigi di Rossi, oggi siasi posto in servi­

zio dell' Opposizione dichiarata da pochi Bolognesi alla 
Capitale ? S' egli è italiano , se la sua cosciciiHa è pura 
ed incontaminala , la più luminosa prova ei può darne 
se dirà a quelli ingenerosi che vogliono sollevare la il­

lustro Bologna conlro di Roma : » Sciagurati ! che po­

tete sperare da questa reazione ? che il sacro camauro 
venga a collocarsi all'ombra della Gariscnda? oh! sep­

pure ciò fosse , non comprendete che il trionfo di que­

sto egoismo sarebbe breve, e che la vostra ignominia 
sarebbe eterna ? avele cacciati gli Austriaci per g it la­

re poscia la sfida della guerra civile ? e non sarete al­

lora perduti per sempre ? Considerate a sangue freddo 
la condona dei popol di Roma ; e che vi troverete di 
malvagio ? Ha distrutto un Ministero il quale atea osa­

to di voler contaminare la mia spada , e la mia fama ; 
ha ridestato il grido di Nazionalità ; e alla Nazionalità 
non si arriva, per dio, colle reazioni, e colle discordie!» 

La lettera del Gen. Zucchi potrà farsi visibile a chi­

unque dubitasse , e sperialmenlc a coloro che disertaro­

no la causa dell' unità del noslro Sialo lidenli di polcr 
conlare sulla spada d'un Generale, che si faccia Jl so­

stegno dell'opposizione. Ma il General Zucchi vorrà, spe­

riamo , esser convinto che questo è lempo di dissipare 
con una patriottica condotta i duhbj del passalo, e non 
di addensarne altri sulla sua canizie che vorremmo in­

contaminata. 

E la prima volta clic il Contemporaneo degna di ri­

sposta i vili sospctli ; noi non avremmo aspettalo altra 
volta di esser condoni alla necessità di difendere la no­

stra fede dagli attacchi di un Giornale , qual già era , 
la Dieta Italiana , e uè vorremmo oggi alimentare una 
lotta, so quel Giornale non tendesse a far complice del­

le opinioni sue la generosa Bologna , la fida amica de' 
nostri destini. 

NOTIZIE ITALIANE 

c s i i c o i . o X,I'£10XM,ÌK IIOI.UXÌ^SCVK 

Domenica 3 Dccembre si (erra adunanza generale 
straordinaria alle 8 pomeridiane , avendo i soci nella 
(ornata del t di dello mese riconosciuta 1' urgenza di 
proporre note elettorali d'uomini degni di rappresentare 
la patria in sostituzione dei deputati che rinunciarono 
al loro mandalo. 

Lunedì 4 Dercmbre si terrà adunanza generale or­

dinaria alle ore 7 pomeridiane nella quale la Commis­

sione incaricala di un indirizzo al Governo ( mitro gli 
affissi anonimi, ed altri scritti 0 calunniosi 0 provoca­

tori di disordine, ne farà Icllitra e si discuterà il del­

lo indiritlo. 

Sarà interpellata anche la Commissione incaricata di 
proporre al Potere Legislativo una legge direna a prov­

vedere che siano impediti i furti e le aggressioni tan 10 
frequenti in questa Città 0 Provincia. 

Bologna Dalla Residenza del Circolo il 2 Dccem­
bre 1848. 

Per la Direzione 
Il f. f. di Segretario — Pi'tro Giordani. 

I Circoli Anconitani hanno mandalo una deputazio­

ne a quesla Sociclà, ed insieme 1' indirizzo da loro vo­

lalo al Ministero ed al Consiglio dei Deputati, affinchè 
convochino un' Assemblea generale eletta con voto univer­

sale del Popolo. Questa, avvisarono i Circoli suddetti, 
sia acconcio mezzo per uscire dalle presenti gravi e 
difficili circostanze, e per impedire che i nemici dell'or­

dine, e della nazionalità nostra profittino dell'abbandoni), 
e della dura prova di sofferenza cui fu posto il Popolo, 
suscitando terribili lotte civili. La Depulaz'one Anconita­

na è qui venula por chiedere l'adesione di questa So­

ciclà al proposto indirizzo Quanta è l 'importanza del­

l'argomento, è altrettanto evidente l'urgenza di decide­

re, 0 di cessare /a penosa incertezza alluale. 

Perciò all' invilo oggi pubblicalo per l'adunanza che 
avrà luogo quesla sera alle otto ore si aggiunge che, si 
discuterà se convenga 0 disconvenga l'aderire al suddet­

to indirizzo: discussione vitale cui non può rimanersi 
indifferente qualunque sia amatore del pubblico ordine, 
della salute della patria. 

Bologna. Dalla Residenza del Circolo il 3 dccem­

bre 1818. 
Per la Direzione 

Il f. f. di Segretario— Pietro Giordani. 
( vedi sotto ) (Dieta Hai.) 



L'EPOCA 

ANCO.Vl 30 ì iovcmlti 'c 

I nostri circoli Anconitano e Popolare hanno fatti e 
pubblicali due indirizzi. Fu nominata una deputazione 
che si rechi a Roma ed a Bologna , composta dei si­
gnori Don, Benedetto Monti, Luigi Giannini, Doti. Gio­
vanni Franceschi ed Antonio Giannelli. Essi già parti­
rono , i due primi per la Capitale , per Bologna gli 
altri. (G. di Boi.) 

I Deputati destinati a Roma sono giunti 
ier 1' altro in questa città. 

PESU/ t t lA 3 «licoiiiltio. 

Oggi alle ore 1 e un quarto poni, è passato di que­
sla vita il Cav. Gio.Ballista Vcrmiglioli, celebre archeo­
logo e letterale. La illustre città di Perugia ha per­
duto tino de'suoi più belli ornamenti. 

FIKEWZE 'i Dr-i-CiiiItl-c 

Il Ministero delle Fin.inzc ce. ha dato le disposizio­
ni opportune affinchè sia inslituito anche in Lucca un 
Uffizio telegrafico da mettersi in comunicazione con gli 
altri esistenti. 

Il Ministro delle Finanze oc. debitamente informalo 
dei guasti che si commettevano nelle boscaglie di S. Ros­
sore, domandò tosto all'Autorità competente i provvedi­
menti necessari a far cessare i guasti medesimi, ed ebbe 
la sodisfazione di conoscere dai rapporti della Soprinlen-
den/a generale alle possessioni dello Sialo che le adottale 
misure avevano raggiunto 1' inteso scopo. 

Il Ministro delle Finanze, del Commercio, e dei Lavori 
pubblici con suo Decreto Ministeriale del dì 2 correlile ha 
approvala la formazione di una Società anonima avente 
per oggelto la insliluzione , e I attivazione di una Banca 
di sconto sello il titolo « BANCA DI LUCCA» (la aprirsi 
nella città di questo nome, sanzionandone al Icnipo stes­
so il relativo Statuto. 

la lai qual risoluzione cioè quando avranno consumalo il 
denaro, fuggirsene impunemente. 

Olire la più diligente verificazione dei certificati , 
che per la presente si raccomanda ai comandanti di 
piazza , è necessario un provvedimento che terra a 
cospirare colla economia , la quale dà prova di' tem­
perati costumi. 

Perciò è ordinato che i cambi comunilativi non 
vengano subilo al godimento del loro premio , ma re­
sti depositalo nella cassa dell' amministrazione milita­
re fino a che questi cambi non abbiano data riprova 
di buona condotta e decisa volontà a percorrere leal­
mente e nobilissimamente lo stadio delle armi. Lo die 
sarà contestalo da un certificalo del Comandante il ri­
spedivo corpo. 

Lo saluto distintamente, 
Firenze, li 3 dicembre 1848. 

Il Ministro della Guerra 
MARIANO D' AYALA. 

// Prefello di Arezzo a S. E. il Sig. Ministro Segreta­
rio di Stato pel Dinartimenlo dell' Interno. 

li 2 dicembre 1818. 
Eccellenza, 

Ho la so lisl'azione di annunziare a V. U. che in que­
sto islesso istante ( •! pomer.) mi giunge per espresso da 
Bibbiena la notizia che dietro le cure del Pretore locale, 
e di onesti cittadini , sono rimaste sopite, tulle le dis­
sensioni di parlilo, e dimani sederanno ad un pubblico 
Banchetto, ehi- hanno chiamato — della Concordia -- il 
Proposto Sacelli, ed il Doti. Palmi non clic i loro aderenti. 

Anche a Lucca nello intendimento di sopire qualun­
que dissensione tra i cittadini, la sera del di 30 nov. p. p. 
fu dalo un popolare Banchetto al quale si assidevano molli 
di ogni ordine di persone. 

L' uffizio di statistica , nel 1. maggio anno cor 
rente , sebbene non fosse stalo fin qui pienamente or­
ganizzato , non era rimasto però inoperoso, poiché mol-
liplici nolizie furono raccolte, ed alcune già sufficienti 
a formare ordinali piospclli. 

Prima però d' inemoincinrue la pubblicazione, il Mi­
nistero delle Finanze ccc , ha trovato opportuno il sot­
toporre alla Sovrana sanzione la proposta , che al na­
scente predelle ufficio di statistica fosse data la latitu­
dine necessaria a metterlo in completa attività, confor­
memente al triplice scopo economico, minile e politico 
della scienza statistica , divenuta nggimai più che in al­
tri leinpi importante. 

Avendo ora S. A. 11. emessa la predetta invocata san­
zione, succederà in breve la slnmpn dei primi aiti o 
lavori statistici , per esser quindi di tratto in trailo 
continuata. Procedendo intanto per via sperimentale, si 
affretterà la compilazione di un Jicgolameuin, che ser­
va di norma così per 1' interno del nuovo uffizio, come 
per lo corrispondenze esterne: di modor.ltè ottener si 
possa nel miglior modo e più sicuro il prezioso scopo 
asssegnato dal celebre Romagnosi alla Statistica; quello 
cioè di servire di lume immedialo , per conoscere con pie­
nezza ed agire con sicurezza in. ogni parte della pub­
blica amministra .-.ione. 

Certi contadini , vedendo spalare le nevi su' monti di 
Cerreto, hanno creduti) il nemico irrompesse nel noslro 
sacro territorio toscano. 

Per sedare colali apprensioni e per dimostrare che 
non solo le nevi, ma armi e braccia e petti toscani di­
fendono la frontiera, perchè sono inviolabili i diritti, è ieri 
partito a quella volta il primo reggimento delle fanterie , 
al quale si uniscono le forze, del campo d'osservazione 
conle corrispondenti artiglierie. 

// Ministro della Guerra D' ATALA. 

M.lTC'a'OVA 30 ciovejitlhve 

L' Arciduca Ranieri co' suoi figli è giunto in questa 
città ; dicosi che debba arrivare fra poco anche Radcl-
zky con un grosso corpo ili truppe. Pare che si debba 
tenere qui un congresso di Arciduchi, principi e gene­
rali austriaci per trattare degli affari il' Haiia Moltis­
simi arresti sonosi l'alti; il rigore rive si usa da qualche 
tempo, è straordinario; a pochissime persone, è concesso 
di sortire dalla città. {Gaz:, di Ferrara) 

CiElt'OVA 1 (ItociuiSirc. 
Corrispondenze ed informazioni di viaggiatori con­

cordano noli' assicurare che Radetzky sta per pubblicare 
un decrelo con cui sarà vietato a lutti i cittadini dello 
Stato noslro di rimanere più a lungo nella Lombardia. 

( Corr. Mere. ) 

Circolare, al Direttore dell' Arruolamento militare, ai 
Comandanti le piazze , ai Comandanti dei Corpi e al 
Direttore dell'Amministrazione militare. 

Signore, 
Queslo Ministero ricevè un avviso da persona au­

torevole riguardante i sensali di cambi comunilativi. 
Vieti riferito adunque , questa specie di trafficanti , 

eh' io spero con un temperamento generale altrimenti in­
dirizzare , andar raccogliendo giovani di mediocri co­
stumi , e inorpellando gli attestali, fare apparire di buo­
na vila coloro che non sono il fiore della civil compa­
gnia Nò coutenti a ciò , ma poiché vedono questi gio­
vani preferire una vita di privazioni perché scioperata, 
e non abbellirla de' doveri militari, insinuano loro cer-

Scrivono al Corriere. Mercantile: 

SUI II. A W«V SO iiovcuiEti't'. 

Vi accludo la nota delle quote dell'imprestilo forza­
lo sul commercio di Milano, pagabili mela il 3D novem­
bre e il saldo al 5 dicembre. Quanto al prestilo sulle 
proprietà immobili , pare vi abbia deliniiivamento ri­
nunziato. 

Domenico Celsia . . L. 30,000 
Turati Radice » 12,000 
Fratelli Brocca in liquidazione . . . . » 20,000 
Alessandro e fratelli Verza » 9,000 
Fratelli Riva di Luigi » 3,000 
Viridi e Brodi » 20,000 
Andrea Ponti ' 50,000 
Sebastiano Mondello " 15,000 
Fratelli Lampugnani » (>,000 
G. B Gavazzi » 30,000 
Carle Antonio Locatelli » 1,000 
Antonio Aguder » 1,000 
Fratelli Corti » 5,000 
Galavrcst » 3,000 
Tugnola . . . . • » 50,000 
Fratelli Loculetli » 3,000 

an 7 
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Graziadio Caddi » 10,000 
Dilig. Frautlielli » 12,000 
Fratelli Bcrlarclli « 3,000 
Aziiiiotiti e G » 18,000 
Pasquale De Vacchi e C » 8,000 
Ignazio Lcjnaln e C » 800 
Carlo di Tonini o C » 8,000 
Emanueiìe Leonino » 50.000 
Garghunliiii » 50,000 
C Mjlius e C. , 30,000 
Alberto Keller .» 10,000 
Galli e Brambilla » 9,000 
Austro-Italica » 2,000 
Compagnia d' Assicurazioni » 21,000 
Balabio Bosana e C » 30,000 
Gaetano 'laccioli » 5,000 
F. Luigi Secersfcvheld 

VENEREA 26 it»YCìiii!>i-c 

Anche nei nostri poveri paesi conlermini allo lagu­
ne crescono ogni dì più le vessazioni ed infamie austria­
che: ora per impedirò i trasporti di viveri e merci che 
per il Dogalclto e le Giare si fanno verso Venezia , si • 
sono filli in capo di far ritirare da questi e da altri 
paesi, per una vasta estensione, tulli gli animali da la­
voro : non credo che riusciranno. I nostri concittadini 
raccontano che. si vantano di voler presto prendere, sac-
(heggiarc e poi bruciare in»« I'I'HCIH ; ma hanno fatto 
il conto senza l'osto, l'orbi giorni sono ci furono gran­
di manovre della Guardia Nazionale, in Campo di Mar­
te, a l'uoio vivo: ed i! vento pollanti;) verso terraferma 
il rombo ed il fumo, si credette dai nostri e dai nemi­
ci che si l'osse l'alta una sonila ; i Croati die occupano 
i posti vicini alle lagune scappavano a lo) me, gridando: 
« porca Venezia voler mazzar tuia Croazia » ; ed i pic­
chetti mandati a l esplorare, malgrado le grida e le mi­
naccio degli ufficiali, non vollero andar avanti, alla pre­
senza di centinaia di paesani clic tornatalo dalla mes­
sa. 11 contado era pronto ad insorgere ; e le donne ac­
cendevano lumi alla Madonna, pregando per la viltoria 
dei nostri . . . 

Abbiamo nelle nostre acute il vapore Maria Cltmen­
tina, appartenente ad una società Lombarda, e destina­
to alla navigazione fluviale. Gli austriaci se ne serviva­
no per trasporti lutilo il Po e l'Adige: alcuni giorni so­
no riuscì a fuggire, portando pure due croati che vi sta­
vano a guardia. 

Manin è sempre mezzo ammalato : eppure lavora 
tempre a casa. Ne meno di lui benemerito ed instanca­
bile, è l 'altro Iriumviio Cavedalis. Degl ingegnosi prov­
vedimenti finanzimi per cui si regge queslo paese, al­
cuni dobbiamo ai tiravi Malfatti, Sola e Pesaro del co-
niilato delle finanze. E poiché di questi probi e valenti 
cittadini vi ho l'alto menzione, noterò pure il «omo di 
un altro non meno probo e valente Marcello, di antica 
e nobilissima famiglia, clic serve la patria gratuitamen­
te e dirige 1' intendenza di guerra vasta e complicata 
amministrazione di' egli ha si può dire creala. 

( Corrisp. della Riforma ) 

28 iiovt'iEiSM'e 

Il Governo provvisorio di Venezia decretò ieri che 
a durevole memoria del giorno 11 agosto 1818 , nella 
Zecca nazionale si corneranno moneto d' argento da lire 
cinque italiane corrispondenti affatto a quelle, che, sot­
to identica denominazione, si battono in altre Zecche d'I-
lalia La nuova moneta, sopra una' delle superficie mo­
stra il Leone di S. Marco, di profilo vòlto a sinistra , 
con ali libro ed aureola, in piedi sopra un dado , sul 
quale sta scritto in cavo XI agosto MDCCCXLVIll. In­
torno gira in rilievo la iscrizione: Indipendenza italia­
na; ed al basso: Venezia. Sul!' altra superficie è una co­
rona di quercia, eniro la quale sia scritto il valore : 
cinque lire. Intorni), la leggenda in rilievo: alleanza dei 
popoli libai 1848. Nel contorno finalmente sia scritto in 
cavo: Dio p. cimerà la costanza. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 1)1 VEN'EZK 

Dei reta : 
Il primo dicembre, anniversario del giorno in che fu 

stretta la lega lombarda, è lesta nazionale. 
Venezia il 2S novembre 1818. 

MANIN — GKAZIAM — CAVEDAMS 
{Gazzella di I em zia. 
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PABIOI 27 Novembre. — Riguardo agli ultimi eventi 
di Roma l'arcivescovo di Parigi indirizzò testé ai cura­
ti della sua diocesi una circolare per raccomandar loro 
nelle pericolose circostanze in cui si trova la chiesa, di 
recitar tulli i giorni alla messa I' orazione pro summo 
ponti/ice , e di confortar i fedeli ad unir le loro pre­
ghiere a quelle del clero. Il venerabile prelato esprime 
la speranza che lo nazioni cattoliche, e la Fraucia in 
ispecie , che è il cuore e il braccio del cattolicismo, di 
cui Roma è il capo, comprenderanno la necessità di di­
fendere colla fede minacciata tutte lo conquiste della 
civiltà e della libertà moderna. Annunzia che se il pe­
ricolo divien più grave si ordineranno preghiere pub­
bliche. 

Per via straordinaria abbiamo ricevuto le seguenti 
notizie di Francia. 

Nella tornala de' 28 novembre dell' Assemblea na­
zionale il signor Cavaignac disse le seguenti parole : 

„«Sono alla quistione di Roma. Avanti jeri è giunta a 
Parigi la notizia della fuga del Papa. Nello stesso gior­
no con ordine telegrafico si comandò d'imbarcarsi 3500 
uomini sopra 4 fregate dello Stato. M. Di Concellesrappre­
sentante del Popolo ha accettato la missione di condursi 
a Roma o dovunque sarà il Papa e di mettersi a'suoi 
ordini. Abbiamo operato di propria volontà , avuto ri­
guardo alla urgenza degli avvenimenti , salvo a solto-
mellere all' Assemblea il nostro oprato. Ecco le istru­
zioni date a M. Di Concelles: egli l'ebbe ieri. « Signore, 
avuto riguardo ai gravi avvenimenti succeduti in Ro­
ma, quattro fregale partiranno da Tolone cariche di 
3500 uomini e si porteranno a Civitavecchia. Voi pure 
vi porterete colà e vi porrete in comunicazione col 
Santo Padre. La vostra missione è d'intervenire a Roma 
per mettere S. S. ne' suoi poteri e nella sua libertà 
personale , e se egli vorrà ritirarsi sul territorio della 
Repubblica , mettete a sua disposizione una fregala del 
governo. Arrivalo a Civitavecchia vi presenterete subito 
all' Ambasciatore di Francia. Non farete sbarcare le 
truppe che quando crederete sia necessario per la buona 
riuscita della vostra missione. Avrete cura di assicurare 
che la Repubblica non interverrà negli affari del Papa 
e de' suoi Popoli. L' intenzione della Repubblica è quella 
di conservare le amichevoli relazioni tra la Francia e 
Sua Santità. » 

KEHMANIA 

VIENNA. — Il nuovo Ministero viennese ha pubbli­
cato il suo programma, ma è concepito in termini co­
sì vaghi, che io non vi potrei dire . quale sarà vera­
mente la polìtica di questo Ministero. Quello che è chia­
ramente espresso nel programma, si è la conservazione 
dell' integrila della monarchia. 

— Una lettera di Vienna Ci dà le seguenti notizie. 
A malgrado della neve , che cade a larghi fiocchi , 

la campagna d' Ungheria è incominciata. Il principe di 
Windischgralz è stato nominato comandante. Jellachich co­
mandante del primo corpo. Wurbnn comandante del se­
condo corpo, Serbelloni dei corpi di riserva. Nobili del­
lo slato maggiore. 

Il generale d' Alsen manovra nei dintorni di Vara-
dino con 8,000 uomini. Simonich occupa il Danubio con 
10,000 uomini. I Serbi sono a Szeghedin con 20,000. 
L' armata austriaca è di 88,000 ; essa è piena di ar­
dore, e non dubita della vittoria. Tutte lo forze hanno 
avuto l'ordine di concentrarsi verso Pesth. 

Scrivono da Breslau in data del 23 novembre che 
le notizie sparse a Vienna intorno all' Ungheria sono 
completamente false. Gli Ungheresi non pensano punto 
nò poco ad una composizione pacifica con Windischgralz. 

PHUVMA 

Scrivono da Berlino il 25 novembre : 
La crisi continua malgrado gli attivi buoni uffizi che 

si fanno onde condurre un ravvicinamento tra il re e 
1' assemblea costituente. Quesla indirizzò al parlamento 
alemanno di Francoforte una dichiarazione la quale di­
ro che il rapporto che lo fu presentato, dal sig. Balser-
maan sugli affari di Prussia è pienamente falso. 

{Gaz. di Col.) 
— La Gaztttt dts Postts di Francfort annuncia che 

L'Eroe A 
la costituziono dell' impero sarà votala prima della fino 
dell'anno. 

—• Il signor di Gagern , presidente del Parlamento 
alemanno di Francoforte , parti per Berlino con pieni 
poteri onde procurare un aggiustamento. 

Dalle frontiere a" Italia. L' esercito austrìaco in Lom­
bardia ascende a 18,047 uomini ; nel Veneto a 20,287 
ammalali. ( Gazi, del Ken. ) 

La maggiorila dell' Assemblea indirizzò il seguente 
proclama al popolo Prussiano : 

Prussiani 1 
L' Assemblea nazionale ha fatto appello al popolo 

contro le misure illegali del Ministero Brandenburg, ed 
il popolo ha risposto- Con giubilo universale furono ac­
colte ed approvale le nostre deliberazioni, siccome quel­
le che assicurano l' onore e la libertà della nostra pa­
tria. Anche la Corona ha provocata una dichiarazione 
del popolo ; questa dichiarazione è avvenuta , ed il re 
s' è separalo dal popolo. Il Ministero Brandeburg ha a-
vula la sfacciataggine di dire che il re non avrebbe mai 
ceduto. 

I nostri indirizzi furono lacerali, le vostre deputa­
zioni furono sciolte. II re non è più libero , ma è cir­
condato du una schiera di traditori che vorrebbero ri­
portare nella nostra patria I' assolutismo. La nostra sa­
la , il banco dell' Assemblea nazionale , sono diventati 
ridotti militari, i nostri documenti, fra i quali 12,000 
petizioni, vennero lacerati dai soldati , cicchi figli del­
la nostra patria. 

Che cosa importa mai a quesla gente il desiderio , 
il diritto , la libertà di 16 milioni di Prussiani ? Come 
vennero messe sotto i piedi lo vostre petizioni, così 
vennero impedite colle baionette le discussioni dei vo­
stri rappresentanti. 

Ma T Assemblea nazionale oppose continua resisten­
za contro queste brutalità ; ha confidalo nel popolo, ed 

, il popolo si è dichiaralo per lei. Ora il numero dei de­
putati cresce ogni giorno , tutti vogliono parlecipare ed 
opporsi ai pericoli della nostra libertà. Se I' Assemblea 
e il popolo staranno uniti , nessuna forza potrà toglier­
ci quei diritti che vennero concessi al noslro paese. 

Berlino , 18 novembre 1848. 
j / Deputali { Allgemeine. ) 

TURCHIA 

SMIRNE 16 novembre. - Le ultime notizie di Bukarest 
continuano ad essere rassicuranti intorno alla tranquilli­
tà di quelle parti. Sembra che il Commissario della Por­
ta sia più che mai occupato a sistemare quella provin­
cia, e ad estirpare gl'immeritevoli abusi introdotti dal 
passato Governo , a danno delle popolazioni. Intanto si 
dice che a poco a poco cento cinquanta mila Russi si 
sono accumulati ai confini oltre 1' esercito di trentami­
la , che già trovasi nei principati , e le forze turche 
d'altri cinquantamila uomini. 

Si scrive da Costantinopoli , che il Patriarca Greco 
fu destituito dal suo posto, a causa della sua conniven­
za coi ribelli della Vallacchia , dai quali pretendesi a-
vere egli ricevuto due millioni di piastre ( circa 500,000 
delle nostre Lire ) per sostenere le loro pretese. Dico­
no che la Legazione Russa in Costantinopoli abbia sco­
perta quesla frode, nella quale trovasi implicalo il gran 
Logoteli Aristarchi, agente dei Principati presso la Por­
ta , che fu ugualmente destituito, e i beni del quale 
furono venduti per ordine del Governo , onde restitui­
re la sua parte di dolo, che si porta ad altri due mi­
lioni di piastre. 

Si scrive pure da Costantinopoli che la estrazione 
dei Cereali dai porli del Danubio, e del Mar Nero, va 
ad essere in breve proibita, senza che si conosca la ve­
ra causa di questa proibizione. 

II Redattore dell' Impartial, a motivo delle sue fal­
se ed inventate notizie contro la Francia e contro l'I­
talia, si era adiralo il biasimo universale, e diede luo­
go alla pubblicazione di un altro periodico , redatto da 
alcuni francesi sotto il titolo di Association patriotviue , 
destinato prinoipalmenle a rilevare gli errori ed a con­
trabilanciare le falsità dell' Imp rial, organo inglese , 
sebbene pubblicalo in lingua francese. Il redattore me­
desimo, a forza d' intrighi e di segrete mene , era per­
venuto a far sospendere por ordine di Costantinopoli la 
pubblicazione del nuovo periodico, e non contento di 
questo ha voluto di più attaccare i compilatori del me-
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desimo individualmente in via di diffamazione. Il Con­
solato di Erancia , quale autorità competente , istruì il 
processo, e Martedì della scorsa settimana pubblicò la 
sentenza, rigettando la domanda del Redatloro per vi­
zio di forma, e condannandolo inoltre alle spese del 
processo. Più di quattrocento persone assistevano a que­
sta pubblica seduta; e dopo la lettura della sentenza ur­
li e fischi accompagnarono il Redattore al suo uscire 
dal Consolato, talmeolcchè il Console francese si trovò 
nella necessità divehiamare all'ordine gli spettatori. Que­
sto fatto però non ha scoraggilo il Redattore , il quale 
non dandosi ancora per vinto ha voluto tentare un se­
condo atiacco : ma pur questa volta non fu più fortu­
nato di prima , poiché la sua petizione fu egualmente 
rigettala dal Consolato francese. Ora si dice che questo 
Redattore farà il suo ricorso alla corte d'Aix. 

La nuova bandiera toscana , ( anzi italiana ) , non è 
slata ancora ofiìcialmcnle riconosciuta dal Governo 
Turco. 

La corvella Russa Andromai/ue , che era qui da di­
versi giorni , ò partila la settimana scorsa per Atene. 
Il 12 del corrente giunse da Costantinopoli un Brik da 
guerra ottomanno con un Commissario della Porla de­
stinato per la Soria , e in breve partirà per quelle par­
ti. Domani si attende dalla Capitale Mchetnet Pascià , 
Ambasciatore ottomanno presso la Corte Inglese. Que­
sto personaggio ha con sé per primo Interprete e Se­
gretario dell' ambasciata il Signor Eduardo Blacque at­
tuale redattore del Corriere di Costantinopoli , e figlio 
del defunto Alessandro Blaque , redattore del Monitore 
Ottomano che si pubblicava anni sono in quella città. 

{Con: Livornese) 

EGITTO 

ALESSANDRIA 18 novembre — Appena avvenuta la 
morte di Ibrhaim Pascià Viceré d' Egitto, fu istituito un 
consiglio di reggenza presieduto da Sua Altezza Seid Pa­
scià figlio di Mehemet Aby, che fu all' istante chiamalo 
da Alessandria ove si trovava. Questo consiglio firmò un 
foglio di sommissione a Abbas Pascià erede del Vice-
Reame, e in duplicato fu spedito a S, A. Abbas Pascià 
il quale era partito per la Mecca, e 1' altro a Costanti­
nopoli , onde avere la conferma del Sultano. Un va­
pore egiziano partì subito per la capitale con quell'an­
nunzio, e il vapore inglese di stazione al Suez parli per 
Gedda onde riportare in Egitto Abbas Pascià , che si 
calcola potrà arrivare al Cairo lunedì 20 del corrcnle 
se dalla Mecca non è andato a Medina, perchè in que­
sto caso verrebbe quindici giorni più tardi. Il paese è 
perfettamente tranquillo. Le autorità lo sorvegliano, e 
nulla annunzia che per questo avvenimento la tranquil­
lità possa essere turbata. 

Ibrhaim Pascià ha regnato settantun giorno. Di tan­
ti progetti che aveva non ebbe il lempo di eseguirne nes­
suno : perciò il suo regno non lascia traccia di sé. 

In mezzo alle sue glorie militari non vi fu Princi­
pe più disgraziato. Dalla età di 16 anni cominciò le sue 
guerre, che dall' Alto Egitto contro i mammalucchi porlo 
nel Sudan conlro i Neri , poi nell' Arabia contro i Vo­
ltabili, indi in Grecia , poi in Soria , sempre in mezzo 
alle privazioni ed ai pericoli. Nel 1840 reduco in Egit­
to fu costantemente afflitto da gravi malattie , e quan­
do giunto al Regno poteva finire tranquillamente la sua 
vecchiezza , una lise lo ha spento , e si può dire poco 
compianto , pei molti gelosi della sua gloria militare 
che egli aveva , e che la inimicizia del padre per la 
stessa causa aveva in qualche modo provocati e au­
mentali. 

Il sucaessore, giovane di anni 36, ha fallo sempre 
una vila molle , ed è poco amante del lavoro; ha però 
un cuore generoso. Se non cambia carattere, il suo re­
gno sarà quello delle influenze , e felice il paese , se 
quelli che le godranno saranno uomini atli , ed amanti 
del pubblico bene. I due nomi che in Egitto avevano 
attirato i riguardi e la considerazione dell' Europa sono 
spenti: i successori senza antecedenti favorevoli faran­
no cessare quei riguardi , e la Porta esigerà con più 
scrupolo la esecuzione dei trattati. L' Egitto entra in 
una nuova fase: presto vedremo se brillerà della pri­
ma sua luce. 

Tutti t Consoli generali si recano ai Cairo per es­
sere presenti ali arrivo di Abbas Pascià. 

{Con. Livornese) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
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